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La Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome 

si è riunita in Assemblea plenaria il 20 marzo 2025, alle ore 17.00 in prima convocazione e alle ore 

18.00 in seconda convocazione presso il MegaMuseo di Corso Saint-Martin-de-Corléans, 258 ad 

Aosta, con il seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione dei verbali delle Assemblee plenarie del 9 e del 12 dicembre 2024; 

2. Integrazione del Comitato di Coordinamento ai sensi degli articoli 3, 5 e 7 dello statuto 

della Conferenza; 

3. Ordine del giorno in merito a “Superamento eterogeneità valorizzazione DRG per la 

remunerazione delle prestazioni ospedaliere tra le Regioni”; 

4. Finanziamento di n. 4 borse di studio al Master di I livello in scienze elettorali e del 

governo, organizzato dalla Camera dei deputati e dall’Università La Sapienza; 

5. Informativa in merito alla presentazione del Rapporto sullo stato della legislazione 

2024; 

6. Workshop “La valutazione basata sull’evidenza” – Aosta 20 e 21 marzo 2025; 

7. Prima sessione del Comitato europeo delle Regioni per il mandato 2025-2030, dal 19 

al 21 febbraio 2025; 

8. Informativa in merito alla nuova Presidenza CALRE 2025; 

9. Varie ed eventuali. 

 

Sono presenti: il Presidente Antonello Aurigemma (Lazio), il Presidente Stefano Balleari (Liguria), 

il Presidente Federico Romani (Lombardia), il Presidente Quintino Pallante (Molise), il Presidente 

Roberto Paccher (Trentino Alto Adige), la Presidente Sarah Bistocchi (Umbria) e il Presidente 

Alberto Bertin (Valle d’Aosta). 

 

Collegati in videoconferenza: la Vice Presidente Maddalena Fazzari (Basilicata), il Presidente 

Maurizio Fabbri (Emilia-Romagna), il Presidente Mauro Bordin (Friuli Venezia Giulia), il 

Presidente Dino Latini (Marche), la Presidente Loredana Capone (Puglia), il Presidente Piero 

Comandini (Sardegna), il Presidente Antonio Mazzeo (Toscana) e il Presidente Claudio Soini 

(Trento). 

 

Presiede il Coordinatore, Presidente Antonello Aurigemma. 

Assiste il Direttore della Conferenza, Donato Robilotta. 

Verbalizza il dr. Roberto Oliva. 

 

Inizio lavori ore 18.10. 

 

COORDINATORE Dà inizio alla plenaria del 20 marzo. Il primo punto è l’approvazione del verbale 

dell’Assemblea Plenaria del 7 febbraio. Se non ci sono osservazioni lo dà per approvato.  

 

L’Assemblea approva all’unanimità. 

Allegato n. 1 e n. 2: verbale della plenaria del 7 febbraio 2025. 

 

COORDINATORE Il secondo punto riguarda l’“Integrazione del Comitato di Coordinamento”, 

dove ci sono tre Presidenti uscenti, Petitti dell’Emilia-Romagna, Allasia del Piemonte e Squarta 

dell’Umbria. La proposta di subentro è Fabbri dell’Emilia Romagna, Nicco del Piemonte e Bistocchi 

dell’Umbria, mantenendo così le stesse Regioni. La Presidente Petitti aveva anche il ruolo di Vice 

Coordinatrice. In questo caso la carica o va al Presidente Fabbri, stessa Regione e stessa forza politica, 

oppure alla Presidente Bistocchi, sempre del Partito Democratico ma che garantirebbe anche 

un’attenzione alla rappresentanza di genere. Dà la parola al Presidente Comandini. 
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COMANDINI Chiede, come già detto nella precedente plenaria, di capire il rispetto della 

rappresentanza geografica e delle Regioni a Statuto speciale; per queste ultime vede che c’è il collega 

Paccher, mentre per quanto riguarda la rappresentanza territoriale del sud c’è solo la Calabria con il 

collega Mancuso.  

 

PACCHER Interviene sottolineando anche la presenza, come “speciali”, del Presidente del Consiglio 

Provinciale di Trento nel Coordinamento, Soini.  

 

COMANDINI Ringrazia per il chiarimento. Crede, comunque, che ci sia necessità, in un momento 

in cui il Coordinamento dovrà essere rinnovato, di un equilibrio anche geografico per le Regioni del 

sud.  

 

COORDINATORE Accoglie la richiesta del Presidente Comandini, forse anche per una 

rappresentanza isolana, e si impegna a tenerne conto nella prossima occasione che si presenterà di 

integrazione e/o rinnovo del Comitato di Coordinamento. Dà la parola al Presidente Bertin.  

 

BERTIN Esprime la sua personale preferenza, per il ruolo di Vice Coordinatrice, anche per una 

questione di rappresentanza di genere, per la Collega dell’Umbria, Bistocchi. 

 

COORDINATORE Recepisce le indicazioni del Presidente Bertin e mette in votazione la relativa 

delibera di integrazione del Comitato di Coordinamento della Conferenza con l’indicazione dei 

Presidenti Fabbri, Emilia-Romagna, Nicco, Piemonte e Bistocchi, Umbria; quest’ultima con il ruolo 

di Vice Coordinatrice. 

 

L’Assemblea approva all’unanimità. 

Allegato n. 2: delibera “integrazione del Comitato di Coordinamento della Conferenza ai sensi degli 

artt. 3, 5 e 7 dello Statuto”. 

 

COORDINATORE Il terzo punto all’ordine del giorno riguarda la quota prevista per l’Asvapp 

legata al Progetto CAPIRe. Come è noto la Conferenza è socio sostenitore dell’Asvapp, 

l’Associazione per lo sviluppo della valutazione e l’analisi delle politiche pubbliche, insieme alla 

Fondazione Cassa di Risparmio di Torino e alla Fondazione Compagnia di San Paolo. L’Asvapp 

promuove, tra l’altro, il Progetto CAPIRe, motivo per il quale in questi giorni ad Aosta è in corso un 

workshop che vedrà la sua conclusione l’indomani, con un seminario di approfondimento. Uno degli 

obiettivi del Progetto CAPIRe riguarda la formazione dei referenti di dirigenti e Consiglieri dei 

Comitati sull’analisi dell’impatto delle politiche pubbliche. Il costo che sostiene la Conferenza è di 

45mila euro l’anno, come da lettera di richiesta del Presidente Beretta, quota pagata già nel 2024. Se 

non ci sono controindicazioni, chiede il placet per procedere anche quest’anno alla sovvenzione di 

ASVAPP, imputando la spesa sul relativo capitolo del bilancio preventivo 2025 della Conferenza. 

 

Così resta stabilito. 

 

COORDINATORE Quarto punto: l’incontro di una delegazione della Conferenza lo scorso 4 marzo 

con il Ministro della Salute Schillaci. L’incontro è stato molto proficuo perché, a fronte 

dell’intervento già richiamato nel mese di novembre 2024, dove era stata sottolineata l’importanza di 

dare una parità di cure su tutto il territorio regionale, che non potesse tener conto del DRG o del piano 

di rientro, del commissariamento delle Regioni, è stata inserita nella legge di bilancio 2025 la 

possibilità di dare anche alle Regioni in fase di rientro l’adeguamento dei DRG, naturalmente sotto 

leggi di controllo perché le Regioni in fase di rientro sono sotto il controllo del tavolo 

interministeriale, composto dal Ministero della Salute e dal Ministero del Tesoro. Quindi c’è stata 
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questa prima apertura. È stato chiesto al Ministro di poter seguire, se non mensilmente quantomeno 

una volta ogni due mesi, l’andamento dei vari incontri che il Ministero fa sulla parte del PNRR, dove 

c’è un problema di digitalizzazione nazionale che prevede che tutte le aziende ospedaliere o le ASL 

possano parlare con un sistema informatico per dialogare tra di loro. Nel Lazio, ma pensa avvenga 

anche in altre Regioni, c’è il problema che le ASL o le aziende ospedaliere utilizzano sistemi 

informatici differenti, spesso non riuscendo neanche a comunicarsi i vari referti. C’è, quindi, massima 

disponibilità da parte del Ministro di potersi incontrare nuovamente nel mese di maggio per poter 

vedere l’andamento dei lavori del PNRR, gli andamenti dei flussi delle varie mobilità passive, che 

avvengono spesso nei famosi viaggi della speranza da sud a nord o viceversa, e quindi vedere come 

uniformare questo sistema.  

Passa alla “istituzione del Tavolo tecnico con la Conferenza su attuazione dell’ordine del giorno delle 

prerogative dei Consiglieri”, punto successivo. Lunedì 31 marzo prossimo è previsto un incontro con 

la delegazione della Conferenza delle Regioni. Dà la parola al Presidente Pallante. 

 

PALLANTE Come appena anticipato dal Presidente Aurigemma, che ringrazia per l’affidamento di 

questo incarico particolarmente laborioso, si tratta di rivedere, a seguito dell’accordo che fu 

sottoscritto nel 2012, alcune prerogative dei Consiglieri. All’epoca l’accordo fu sottoscritto in un 

clima politico delicato, in maniera molto frettolosa, per cui alcune questioni devono essere riviste. In 

primis quelle che riguardano l’ipotesi per la quale, visto che si tratta sostanzialmente di un sistema 

contributivo, le possibilità di ragionare nello stesso analogo termine con il quale si ragiona per i 

dipendenti. Poi c’è stata anche, almeno regolata in parte, la cosiddetta rivalutazione Istat, ma quello 

è un tema che dovrà essere affrontato con maggiore delicatezza, visto che c’è stato un pronunciamento 

della Corte in merito alla eventuale retroattività. Invece, per quanto riguarda sia la base imponibile 

che la percentuale che può essere utilizzata come base di rivalutazione, adottando gli stessi schemi 

che erano stati utilizzati per l’amministrazione pubblica, crede ci sia margine per rimettere le cose in 

ordine, atteso che ci sono diverse norme nelle Regioni, anche per riuscire ad avere una omogeneità 

normativa. Ci sarà il Presidente Marsilio in rappresentanza della Conferenza delle Regioni, con alcuni 

Assessori regionali. In seguito alla riunione di lunedì, sarà sua cura mandare una relazione, d’intesa 

con il Direttore generale. 

 

COORDINATORE Aggiunge che questo incontro nasce dalla necessità di cercare di uniformare i 

sistemi delle varie Regioni, perché dopo la legge Monti del 2012, che adeguò tutti i compensi dei 

Consiglieri regionali, poi ci sono stati Regioni che hanno applicato il trattamento di fine rapporto, 

perché il vitalizio è andato a sparire, quindi c’è una rendita contributiva dove il Consigliere regionale 

paga ogni mese per avere questa rendita, però le rendite erano previste soltanto per due mandati. 

Siccome ormai dieci anni sono passati, quindi si è creato anche un vuoto legislativo che va normato 

con la Conferenza Stato-Regioni, per uniformare un sistema unico. All’incontro del 31 ci sarà una 

delegazione composta dai Presidenti Capone, Comandini e Pallante. Prima di dare la parola al 

Presidente Latini per illustrare il punto successivo, ci tiene a ringraziare il Presidente Bertin per 

l’ospitalità in un luogo bellissimo dove ha organizzato la plenaria. Gli dà la parola. 

 

BERTIN È molto contento di aver ospitato in questo luogo di storia che rappresenta la parte 

megalitica di Aosta e che testimonia 6 mila anni di storia. Ci sono delle stratificazioni delle strutture 

preistoriche tra cui alcune tombe megalitiche, resti di antichi segamenti tra cui anche attività agricole 

risalenti a 4000 anni avanti Cristo. È un lungo viaggio nel passato, unico perché all’interno niente è 

stato spostato e c’è una stratificazione da 4 mila anni fa ad oggi, passando per il periodo romano. 

Aosta, già dal nome, è una città romana; ci sono resti di mura, di una villa romana e vestigia che la 

rendono un centro unico in Europa da questo punto di vista. Quello in cui si trovano, è un sito molto 

interessante, ancora non sufficientemente conosciuto fuori dalla Regione, ma che crede abbia un 

potenziale molto significativo. È stato un piacere poter accogliere i Colleghi in una sala riunioni un 

po’ particolare. Al termine della plenaria ci sarà una visita guidata per capire meglio e leggere meglio 
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l’unicità di questo sito. Ringrazia anche per questo l’assessorato e i responsabili del Parco 

Archeologico che si sono prontamente messi a disposizione per permettere di riunirsi in questo posto 

unico che vale la pena di conoscere. Ringrazia il Presidente Aurigemma per aver voluto fare qui ad 

Aosta questo incontro collegato al workshop del Progetto CAPIRe. Ringrazia anche i Colleghi 

presenti e coloro che sono collegati. 

 

COORDINATORE Passa al sesto punto che è l’ordine del giorno delle Marche in merito 

all’adesione alla petizione “Smartphone e social media”. Lo illustra il Presidente Latini.  

 

LATINI L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale delle Marche ha aderito a questa iniziativa 

partita dal dottor Novara e dal dottor Pellei che ha raccolto subito oltre 100.000 sottoscrizioni, molti 

attori, molti rappresentanti del mondo dello spettacolo, per invitare il Governo a prendere in esame 

provvedimenti che vietino l’uso del cellulare fino a 14 anni e l’uso di social fino a 16. Ovviamente si 

tratta di proposte irrealizzabili, però sostanzialmente si tratta di una raccomandazione che per quanto 

riguarda le Marche è stata subito raccolta anche dall’ufficio scolastico regionale e gli pare di aver 

colto il gradimento di molte famiglie e dell’opinione pubblica. Quindi, siccome ha avuto un’eco anche 

a livello nazionale, la sottopone alla Conferenza per verificare l’eventuale interesse dei Colleghi. 

 

COORDINATORE Ringrazia il Presidente Latini e, per quanto riguarda il Lazio, si impegna a 

discuterne in Aula consiliare. 

Nelle varie ed eventuali ci sono alcune comunicazioni. Lunedì 14 aprile alle ore 11:00, alla Camera 

dei deputati, Sala della Regina, ci sarà la presentazione del Rapporto sullo stato della legislazione in 

uno con la presentazione della revisione del manuale di tecnica legislativa. Il manuale ha avuto una 

primissima presentazione lo scorso anno alla Reggia di Venaria in Piemonte. Si è in attesa del 

programma dell’evento che gli uffici provvederanno ad inoltrare tempestivamente. 

Dà, inoltre, comunicazione dell’avvenuta istituzione del Coordinamento dei Segretari generali e 

dell’approvazione, nella riunione del 14 marzo scorso, del regolamento per l’organizzazione e il 

funzionamento del Coordinamento stesso. A questo proposito è chiesto all’assemblea plenaria di 

prenderne atto ufficialmente. 

 

Allegato n. 3: presa d’atto della istituzione del Coordinamento dei Segretari generali delle Assemblee 

legislative delle Regioni e delle Province autonome. 

 

COORDINATORE Un’ultima comunicazione riguarda il calendario delle prossime assemblee della 

Conferenza. sono pervenuti gli inviti del Presidente Romani della Lombardia, per l’11 aprile a 

Milano, in occasione del Salone del Mobile. Successivamente per il 16 maggio a Torino, in occasione 

del Salone del Libro, da parte del Presidente Nicco. Chiede se ci siano già altre possibilità da segnare 

in agenda. Dà la parola al Presidente Balleari. 

 

BALLEARI Ricorda di aver proposto di svolgere una plenaria in occasione del rinnovato Salone 

Nautico che si terrà a settembre a Genova. Sarà un’edizione un po’ particolare per cui rinnova l’invito 

a metà settembre.  

 

COORDINATORE Dà la parola alla Presidente Bistocchi. 

 

BISTOCCHI Anzitutto ringrazia per la fiducia accordatale con la nomina a Vice Coordinatrice. In 

seguito, senza aver condiviso l’idea ancora con nessuno, immagina di ospitare i Colleghi a Perugia 

nel mese di luglio in occasione del festival Umbria Jazz, manifestazione di grandissimo rilievo. 

 

COORDINATORE Dà la parola al Presidente Latini. 
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LATINI Comunica che il prossimo 11 aprile l’Assemblea legislativa della Regione Marche organizza 

un convegno sull’evoluzione della comunicazione istituzionale del cerimoniale e le sue modalità, dal 

Parlamento ai Consigli regionali. L’evento si terrà presso l’auditorium Tamburi Mole Vanvitelliana 

di Ancona. Tra i relatori previsti ha dato conferma il responsabile del cerimoniale del Quirinale.  

 

COORDINATORE Chiede l’invio del programma da poter inoltrare a tutti i Presidenti. 

 

LATINI Ringrazia per l’attenzione e farà provvedere agli uffici. 

 

COORDINATORE Non ravvisando altri interventi, ringrazia ancora il presidente Bertin per 

l’ospitalità e dichiara chiusa la plenaria. 

 

 

Fine lavori ore 18.40. 

 

 

Il Direttore della Conferenza 

     Dr. Donato Robilotta 

 

 

 

Il Segretario verbalizzante       Il Coordinatore 

      Dr. Roberto Oliva       Presidente Antonello Aurigemma 
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ALLEGATI 

 

Allegato n. 1: verbale della seduta del 07 febbraio 2025 – OMISSIS. 

 

 

Allegato n. 2: delibera “integrazione del Comitato di Coordinamento della Conferenza ai sensi 

degli artt. 3, 5 e 7 dello Statuto”. 

 

Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative  

delle Regioni e delle Province autonome 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A S S E M B L E A  P L E N A R I A  

 

 

 

Aosta 

MegaMuseo di Corso Saint-Martin-de-Corléans, 258 

 

20 marzo 2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: “integrazione del Comitato di Coordinamento della Conferenza ai sensi degli artt. 3, 

5 e 7 dello Statuto” 
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La Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province 

autonome, riunita in Assemblea plenaria ad Aosta li 20 marzo 2025, presso la sede del 

MegaMuseo di Corso Saint-Martin-de-Corléans, 258 

 

PRESSO ATTO della necessità di integrazione del Comitato di Coordinamento a seguito del rinnovo 

elettivo dei Presidenti del Consiglio regionale del Piemonte, dell’Assemblea legislativa dell’Emilia-

Romagna e del Consiglio regionale dell’Umbria già facenti parte del Comitato di Coordinamento; 

 

VISTO il punto n. 2 all’ordine del giorno: Integrazione del Comitato di Coordinamento ai sensi degli 

articoli 3, 5 e 7 dello statuto della Conferenza; 

 

DATO ATTO che: 

- ai sensi del primo comma dell’articolo 5 dello Statuto “L’Assemblea elegge tra i suoi componenti: 

a) il Coordinatore;  

b) il Comitato di Coordinamento;  

c) due Vice-Coordinatori, scelti fra i componenti del Comitato di Coordinamento”;  

 

DATO ATTO che: 

- ai sensi del primo comma, lettera b dell’articolo 5 dello Statuto della Conferenza: “L’Assemblea 

elegge tra i suoi componenti il Comitato di Coordinamento; 

- ai sensi del primo comma, lettera c dell’articolo 5 dello Statuto della Conferenza: “L’Assemblea 

elegge tra i suoi componenti due Vice-Coordinatori, scelti fra i componenti del Comitato di 

Coordinamento; 

- ai sensi del primo comma dell’art. 7 dello Statuto il “Comitato di Coordinamento è costituito da otto 

componenti e dall’ultimo Coordinatore uscito di carica, sempre che mantenga lo status di Presidente, 

ed è formato in modo da assicurare la presenza equilibrata, sotto il profilo politico e geografico, dei 

Consigli regionali, nonché la rappresentanza delle Regioni a Statuto speciale e delle Province 

autonome, anche tenendo presente la rappresentanza di genere”; 

 

UDITA la proposta del Coordinatore 

 

DELIBERA che 

 

- il Comitato di Coordinamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 dello Statuto è composto da: 

 Filippo MANCUSO (Lega), Presidente del Consiglio regionale della Calabria – già in carica; 

 Roberto CIAMBETTI (Lega), Presidente del Consiglio regionale del Veneto – già in carica; 

 Antonio MAZZEO (PD), Presidente del Consiglio regionale della Toscana – già in carica; 

 Roberto PACCHER, Presidente del Consiglio regionale del Trentino Alto Adige – già in carica; 

 Quintino PALLANTE (FdI), Presidente del Consiglio regionale del Molise – già in carica; 

 Claudio SOINI (per Fugatti Presidente), Presidente del Consiglio provinciale di Trento – già in carica; 

 Maurizio FABBRI (PD), Presidente dell’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna – nuova nomina 

 Davide NICCO (FdI), Presidente del Consiglio regionale del Piemonte – nuova nomina; 

 Sarah BISTOCCHI (PD), Presidente del Consiglio regionale dell’Umbria – nuova nomina. 

- Vice-coordinatori, ai sensi dell’art. 5, comma c dello Statuto, sono nominati; 

 Filippo MANCUSO (Lega), Presidente del Consiglio regionale della Calabria – già in carica; 

 Sarah BISTOCCHI (PD), Presidente del Consiglio regionale dell’Umbria – nuova nomina. 

 

 

Il Coordinatore 

Antonello Aurigemma 
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Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative  

delle Regioni e delle Province autonome 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A S S E M B L E A  P L E N A R I A  

 

 

 

Aosta 

MegaMuseo di Corso Saint-Martin-de-Corléans, 258 

 

20 marzo 2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: “Istituzione del Coordinamento dei Segretari generali delle Assemblee legislative delle 

Regioni e delle Province autonome” 
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La Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province 

autonome, riunita in Assemblea plenaria ad Aosta li 20 marzo 2025, presso la sede del 

MegaMuseo di Corso Saint-Martin-de-Corléans, 258 

 

UDITA la comunicazione del Coordinatore in merito all’avvenuta istituzione del Coordinamento dei 

Segretari generali e dell’approvazione, nella riunione del 14 marzo 2025, del proprio regolamento; 

 

VISTO l’articolo 5 del regolamento stesso recanti “Norme finali e di prima applicazione”; 

 

PRENDE ATTO 

 

- dell’istituzione del Coordinamento dei Segretari e/o Direttori generali delle Assemblee legislative 

delle Regioni e delle Province autonome. 

 

 

 

 

 

 

Il Coordinatore 

Antonello Aurigemma 
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